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D Pds propone: 
naia di 4 mesi 
e soldati di mestiere 

BIANCA MAZZONI 

• a l MILANO. «Il governo ave­
va promesso di presentare en­
tro il 20 settembre un modello 
di difesa nuovo e invece si ap­
presta a varare un bilancio 
della difesa di tipo tradiziona­
le, che non contiene nessuna 
novità. E tutto questo di fronte 
ad una situazione internazio­
nale che si muove a ritmi per­
sino convulsi»: Gianni Cervetti, 
ministro della Difesa del •go­
verno ombra» del Pds, comin­
cia con questa nota polemica 
e critica l'illustrazione del pro­
getto di ristrutturazione delle 
forze armate elaborato dal 
partito della Quercia. 

Nel sottolineare resistenze 
e ritardi del governo il Pds ha 
buon gioco. Le strategie mili­
tari di tutti gli altri Paesi, della 
Nato e delle altre organizza­
zioni militari stanno cambian­
do rapidamente. Cervetti. che 
ha partecipato recentemente 
all'assemblea dei paesi Nato 
del Nord Atlantico, ricorda co­
me in quella occasione si sia 
individuato il pericolo mag­
giore di conflitti nella instabili­
tà, più che nell'esistenza di 
una vera e propria minaccia. 
«Di fronte al dinamismo inter­
nazionale - dice il ministro 
ombra - c'è l'inerzia totale del 
nostro Paese». 

E allora cosa propone il Pds 
per le forze armate degli anni 
'90? Un esercito di mobilita­
zione e di addestramento. In 
soldoni un esercito in cui tutti 
i giovani (e non solo uomini, 
ma anche donne su base rigi­
damente volontaria) prestino 
servizio per un periodo breve 
ma sufficiente di leva e in cui 
si comincino ad introdurre re­
parti di professionisti non solo 
a livello di ufficiali e sottouffi­
ciali, ma anche di truppa. Per 
la durata della «naia» il •gover­
no ombra» propone quattro 
mesi. «Sono più che sufficienti 
per l'addestramento», ha det­
to Gianni Cervetti che non 
esclude la possibilità e la ne­
cessità di successivi richiami 
per ulteriori periodi di ferma. 
Una mini naia «per tutti», rac­
comandati inclusi, che risulte­
rebbe facilmente compatibile 
con lavori o studio e che con­
sentirebbe -fra mancati gua­
dagni per il lavoro perduto e 
spese vive sostenute dalle fa­
miglie per i figli in servizio di 
leva - un risparmio che viene 

calcolato in duemila miliardi 
di lire all'anno. 

Il modello di forze armate 
proposto dal Pds prevede l'in­
troduzione di reparti di pro­
fessionisti, 50/60 mila uomini 
in tutto, capaci di rispondere 
a tre necessità principali: l'in­
tervento rapido, l'addestra­
mento dei militari di leva, il 
governo del patrimonio, dei 
mezzi, delle strutture militari. 
Nella proposta del Pds questo 
esercito di professionisti do­
vrebbe essere lormato attra­
verso un reclutamento unifi­
cato per tutte le specialità - ca­
rabinieri, polizia, guardia di 
Finanza - e dovrebbe preve­
dere un sistema di selezione e 
di avanzamento adeguato. Il 
parametro di riferimento per il 
trattamento economico do­
vrebbe essere quello attuale 
fissato per l'Arma dei carabi­
nieri. Terza novità del proget­
to: la istituzione di una vera e 
propria forza di protezione ci­
vile anch'essa strutturata in 
modo da prevedere unità 
operative e di addestramento. 

«E' una riforma radicale - ha 
detto ieri nella conferenza 
stampa Cervelli - per realizza­
re la quale occorre sicura­
mente del tempo. Ragionevol­
mente noi pensiamo a cinque 
anni. L'importante è comin­
ciare». Al Senato è passata la 
legge per ridurre la leva a die­
ci mesi e per incentivare il vo­
lontariato. «Quel provvedi­
mento non è certo soddisfa­
cente- dice i! ministro del «go­
verno ombra» -ma è sempre 
un passo nella direzione giu­
sta, per muovere gli elementi 
di inerzia, di conservazione 
che sono fortissimi», Quali e 
dove le maggiori resistenze? 
•Nel governo, all'interno delle 
stesse forze armale dove esì­
stono evidenti differenziazio­
ni. Bisogna rovesciare la logi­
ca per cui prima bisogna tro­
vare le risorse e poi decidere 
che fare. Prima, al contrario, si 
deve dire cosa fare e poi vede­
re con quali mezzi, anche per­
chè ci sono molle possibilità 
di fare risparmi, di ridurre co­
sti». Intanto il Pds ha inviato al 
Psi una lettera in cui si chiede 
un incontro specifico sulla 
proposta di riforma delle forze 
armale. «In questo campo • di­
ce ancora Cervetti - le forze 
della sinistra hanno una fun­
zione da svogere». 

È successo a Buscate (Milano) Ieri intervento dei carabinieri 
La popolazione presidia Scontri con il «presidio» 
da agosto il terreno destinato per far entrare le ruspe 
ad accogliere i rifiuti Aspro dibattito alla Regione 

Paese si ribella alla discarica 
Violente cariche, venti feriti 
Cariche per la discarica. Nella ricca Lombardia, c h e 
non sa più a c h e santo votarsi per smaltire i propri ri­
fiuti, le nuove discariche si fanno (o per lomeno si 
tenta di farle) cosi: d o p o mesi di rovente opposizio­
ne da parte delle popolazioni locali, si m a n d a n o i 
carabinieri in assetto di guerra per «garantire» l'aper­
tura dei cantieri. E finisce a botte. Con donne , anzia­
ni, bambini picchiati. E l'emergenza-rifiuti cont inua. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• 1 MILANO. Teatro della 
guerra dei rifiuti, Buscale, un 
paese di poco più di tremila 
abitanti, in provincia di Milano, 
che dal 5 agosto scorso presi­
diano giorno e notte un'ex ca­
va dove un'impresa privata è 
stata autorizzata dalla Regione 
ad aprire un impianto di smal­
timento, considerato dai citta­
dini e dall'Amministrazione 
comunale ad allo rischio am­
bientale. Lo stesso copione an­
dato in scena a Monzambano, 
un paesino del Mantovano do­
ve non più lardi di sei mesi (a 
la protesta locale anti-discari-
ca slociò in durissimi scontri 
con le forze dell'ordine, con 
diversi feriti (compresa una 
bimba di pochi mesi intossica­
ta dai gas lacrimogeni) e arre-
slati. Salvo poi scoprire che 
l'ex cava era un immenso ci­
mitero di rifiuti tossico-nocivi, 
decisamente inadatta a ospita­
re un ulteriore strato di scorie. 

Ieri mattina, a Buscate, la 
gente del paese era accorsa in 
massa. NeRozi con le saracine-
sce abbassate, strade deserte. 
Insieme agli abitanti, oltre un 
migliaio di studenti giunti a 
piedi e in bici dai centri limitro­
fi per impedire l'avvio dei lavo­

ri, mentre le fabbriche della 
zona scioperavano in segno di 
solidarietà. Il giorno preceden­
te, mercoledì, gli scontri erano 
slati evitati per un pelo e i cara­
binieri erano riusciti a far en­
trare nella cava ruspe, camion 
e operai dell'impresa coglien­
do di sorpresa di prima matti­
na l'esiguo «turno di notte» de­
gli abitanti. Ma si respirava, 
nell'aria, la precarietà della 
tregua. Gli incidenti, ieri, si so­
no verificati nel primo pome­
riggio, quando il presidio si era 
ridotto ad un centinaio di per­
sone, prevalentemente donne 
e pensionati. I carabinieri, an­
che loro un centinaio, avevano 
avuto dalla prefettura l'ordine 
di scortare gli operai nella ca­
va, forzando il pacifico blocco. 
E cosi hanno fatto. Una venti­
na dì persone finite in ospeda­
le a farsi medicare, due donne 
ricoverate per trauma cranico 
e contusioni addominali, tre 
denunciati a piede libero, 6 il 
bilancio finale del!'«ecologica> 
operazione. 

«E'stata una carica a freddo, 
un'aggressione repentina e di 
violenza inaudita - è il raccon­
to dei buscatesi -; ci picchiava­
no con il calcio dei fucili. Ci 
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La popolazione di Buscate (Milano) manifesta contro l'apertura della discarica 

hanno trattalo come bestie». 
Anche se il commissario pre­
fettizio che regge provvisoria­
mente le sorti del Comune, di­
missionario per protesta, parla 
di «incidente circoscritto, non 
devastante» e di «opposizione 
violenta della popolazione». 
La reazione dei carabinieri sa­
rebbe stata scatenata dal fatto 
che «sono volate sedie contro i 
militari». 

Il caso di Buscate ha suscita­
to le reazioni indignate del Pds 
e del mondo ambientalista ed 
ù rimbalzato prepotentemente 
in Consiglio regionale, teatro 
ieri pomeriggio di un dibattito 
invelenito, alla presenza di 

una delegazione di buscatesi. 
In Regione la disastrosa politi­
ca dei «buchi» per rifiuti e dei 
manganelli, perseguita a testa 
bassa per far fronte ad un'e­
mergenza ormai cronica, ri­
schia di diventare una «bom­
ba» politica innescata fra le fila 
slesse della maggioranza pen-
tapartita. Il governo regionale, 
su questo fronte, ha subito ne­
gli ultimi anni, un salasso di 
credibilità, che oggi sconta a 
caro prezzo. La Lombardia sta 
affogando nei propri rifiuti. Ne 
produce ogni giorno oltre 11 
mila tonnellate, ma le discari­
che, una dopo l'altra, danno 
forfait per indigestione. Accan­

tonalo ogni criterio di pro­
grammazione e la via delle tec­
nologie alternative (raccolta 
differenziata, impianti di rici­
claggio, ecc.) ci si è affidati, 
con una legge speciale raffaz­
zonata, alla generosa offerta 
degli imprenditori privati, nle-
viarno terreni e cave esaurilc e 
li imboniamo di pattume: un 
affare miliardario che non ha 
fallo i conti con comunità - già 
ampiamente «scottate» sul pia­
no ambientale - non più di­
sposte ad accettare a scatola 
chiusa insediamenti potenzial­
mente inquinanti. È la guerra 
dei rifiuti, una Ruerra senza 
quartiere, nei tribunali e nelle 
piazze. 

La palude Sanità La malata psichica trasportata con ritardo in ospedale 
La Cgil romana sollecita un'indagine della magistratura 

Beve acido in clinica e muore 
Una malata di mente di una casa di cura romana è 
morta l'altra notte per aver bevuto acido per sturare 
i lavandini. Sono passate ore prima che la clinica si 
decidesse a portarla in un ospedale per cercare di 
salvarla. Quando è arrivata era troppo tardi. Ieri la 
Cgil di Roma ha chiesto un'indagine della magistra­
tura. «Una morte annunciata - dice il sindacato -
con così poco personale specializzato». 

RACHELE QONNELLI 

aa i ROMA. In una clinica 
neuropsichiatrica piena di 
malati e con poco personale, 
una boccetta di acido viene 
lasciata incustodita su un la­
vandino. Senza c h e nessuno 
se ne accorga una paziente, 
Anna Stefanacci di 61 anni, 
prende il contenuto della 
boccetta e lo beve. I medici, 
non sapendo cosa fare, le 
danno del latte. Si aspettano 
due ore prima di portarla al 
pronto soccorso dell 'ospeda­
le più vicino. Si trattava di 
acido solforico, sturalavandi­
ni, Anna Stefanacci è morta 
nella notte, avvelenata. 

Ieri, la Cgil romana ha 
chiesto l'apertura di un'in­
chiesta della magistratura a 
carico della direzione della 
clinica San Valentino. Perchè 
non si è agito con più pni-
denza e si è perso tempo? 
Eppure e lo stesso primario, 
Sebastiano Fiume, a dire: 
«Che si trattava di acido l'ab­
biamo capito subito, l'ho 
sentito dall 'odore. Dapprin­
cipio la paziente ha avuto 
una crisi di agitazione, ci as­
sillava per avere gli ansiolitici 
che le avevano dato, in dosi 
da cavallo, in altre cliniche e 
dai quali ci siamo affrettati a 

disintossicarla. Non credo 
che sapesse cosa aveva be­
vuto, ma l'ha fatto per avere i 
farmaci che le avevamo tol­
to. Dopo aver bevuto il latte si 
è calmata e io me ne sono 
andato. Dopo un'ora e mez­
za ha vomitato. Chissà, forse 
l'acido le è andato nei pol­
moni...». 

Già, forse con una lavanda 
gastrica le cose sarebbero 
andate diversamente, non 
sarebbe morta. Perchè si è 
voluto aspettare e rischiare? 
Forse per non far trapelare il 
caso? Quante cliniche priva­
te si comportano cosi? 

Il dottor Giancarlo Peana 
sostiene che i suoi colleghi 
della casa di cura non aveva­
no capito subito che si tratta­
va di acido. «Pensavano che 
avesse bevuto un quasi inno­
cuo detersivo per piatti», dice 
Peana. E aggiunge senza bat­
tere ciglio: «Comunque 
quando un paziente è de­
presso cronico spesso riesce 
a mettere in pratica i suoi 
propositi suicidi e noi opera-

lori non possiamo trasfor­
marci in carabinieri. Un con­
trollo oppressivo può peggio­
rare il loro slato». 

Diversa la versione del sin­
dacato. La funzione pubblica 
della Cgil di Roma e del La­
zio aveva denunciato già il 18 
ottobre, cinque giorni prima 
dell'incidente, i rischi che 
correvano i malati di mente 
della clinica San Valentino 
con la scarsa presenza di 
personale specializzato al­
l'interno della struttura. Su 56 
posti letto, tutti quasi sempre 
occupati e riservati a pazienti 
acuti, il personale è di soli 
cinque infermieri generici, 
due infermieri professionali, 
dieci portantini, tre cuochi, 
tre centralinisti e un operaio. 
Di notte molto spesso resta­
no in servizio solo ausiliari e 
infermieri generici. Inoltre, 
sempre secondo la Cgil, l'aci­
d o potrebbe essere stato pre­
so dalla donna nel ripostiglio 
dei detersivi. «11 ripostiglio ha 
la serratura rotta», dicono i 
lavoratori, anche se il profes­

sor Fiume, direttore della cli­
nica, sostiene invece che la 
porta dello sgabuzzino era 
ben chiusa. 

La Cgil non si limita però a 
accusare la direzione della 
casa di cura. Chiama in cau­
sa anche la regione Lazio, 
con la quale la clinica è con­
venzionata. «Ancora una vol­
ta - afferma il sindacato - de­
nunciamo le carenze della 
Regione che, oltre a rilascia­
re le autorizzazioni alle clini­
che private, ha il compito di 
controllare l'assistenza da 
queste erogata». La clinica 
San Valentino non era consi­
derata delle peggiori, anche 
se non aveva mai abbando­
nato la discuissa terapia del-
l'elettroshok. La Usi da cui 
dipende le aveva proposto di 
trasformarsi in comunità te­
rapeutica in collaborazione 
con il dipartimento di salute 
mentale di zona, uno dei più 
attivi. Ma il progetto, dopo un 
primo si, è caduto nel vuoto. 
E alla San Valentino tutto è 
continuato c o m e al solito. 

In edicola arriva 
«La Notte» hard-core 
Forse un sabotaggio 

MARCO BRANDO 

MMII.AN() Sorpresa len la 
prima edizione del quotidiano 
milanese del pomeriggio Lo 
Nolte- ha pubblicalo una spe­
cie di ode, mollo esplicita, al­
l'organo sessuale femminile. 
Nulla di sconvolgenti', torse, se 
il giornale fosse direno da Boc­
caccio o da Henry Milk-r. Ma 
Giuseppe Bollori - reduce dal­
la direzione di Donna moder­
na e da appena un mese al ti­
mone della Notte- per poco 
non ha avuto un malore. La re­
dazione, più temprala, ha rea­
gito con un «C'era da aspettar­
selo». E il comitato di redazio­
ne ha gettato acqua sul fuoco: 
«Non è una ritorsione contro la 
proprietà». Più difficile spiega­
re il fattaccio a molte decine di 
letton e inserzionisti scandaliz­
zati. Come raccontare che un 
ignoto «buontempone» aveva 
trasformato un articolo dedica­
to al caffè, e ospitato da un'in­
tera pagina pubblicitaria, in un 
brano hard-core7 Purtroppo 
esistevano quelle trenlacin-
quemila copie giunte verso le 
12 in tutta la Lombardia; solo 
le altre 35.000, destinate in se­
conda edizione a Milano, sono 
slate stampate nelle versione 
giusta. 

Il brano incriminato? E' a 
poche righe dall'inizio del le­
sto ufficiale: »l tentativi di colti­
varla (la pianta del caffè, al­
meno in versione originale, 
ndr) nelle zone temperate 
hanno sempre dato esilo ne­
gativo: la «figa» vegeta sola­
mente in clima caldo umido. I 
maggiori produttori di «liga» 
sono il Brasile, la Colombia, 
l'Indonesia, il Guatemala e il 
Messico... La prima forma di 
«figa» introdotta in Europa, e 
quindi in Italia, fu presumibi-
lemnte il "caffè alla turca"...». E 
via ancora per qualche nga, 
compresa una citazione degli 
elfctti provocali sui maschi 
dalla manipolazione di quella 
parte anatomica femminile. 

Cos'è accaduto? Ce lo spie-
Ra Elisa Carcano, membro del 

comitato di redazione. -Non 0 
la prima volta che succede, an­
che se mai cosi... Il fatto è che 
il nostro sistema editoriale è 
assolutamente senza relè 
Chiunque, in qualsiasi fase del 
lavoro precedente alla stampa, 
può accedere a un computer e 
cambiare il lesto degli articoli» 
In altre parole I redattori e i ca­
pi della redazione non hanno 
codici segreti che consentano 
loro di garantirsi un minimo di 
riservatezza "Abbiamo chicslo 
più volte - dice la Carcano -
un sistema affidabile l-a pro­
prietà ci ha sempre risposto 
che se fosse adottato si rallen­
terebbe l'elaborazione de 1 
giornale, che, nel nostro caso, 
ha tempi rigidissimi. Pensiamo 
però che ci venga detto "no" 
anche per ragioni economi­
che: vogliono risparmiare». 

E l'ipotesi delia ritorsione in 
seguilo alle tensioni tra reda­
zione e proprietà? «Non cre­
do». Un sospetto comunque le­
cito. Alla Notte i giornalisti la­
vorano con l'acqua alla gola-
in poche settimane si sono ri­
dotti da 54 a Vi, per mesi sono 
stali privi di direttore, tuttora 
non hanno un capo cronista; 
la proprietà (prima al 100 % 
della Rusconi; oggi all'80 % di 
quest'ultimo editore, per il re­
stante 15 % divisa equamente 
tra Ligresti. Varasi e Cusano 
non garantisce nò il ritomo al 
precedente numero di redatto­
ri nò un piano editoriale. Ci 
mancava solo l'attentato a luci 
rosse. Per la cronaca, alla Spi -
la società pubblicitaria che 
aveva commissionato e firma­
to la pagina, nonché procurato 
gli inserzionisti - sono ancora 
sotto choc. Un solo commen­
to: «Tutta colpa della Notte». 
Sotto gli occhi un passo del­
l'articolo, che pur essendo nel­
la versione giusta, ora suona 
un po' beffardo: «Un nome che 
e passato - è proprio il caso di 
dirlo - di bocca in bocca, di 
generazione in generazione, fi­
no a giungere a noi». 

Assistenza handicappati 
Albo per le coop sociali 
e accanto ai soci ordinari 
al lavoro i volontari 
BB1 ROMA. Con voto presso­
ché unanime della commissio­
ne Lavoro, riunita in sede deli­
berante, il Senato ha definitiva­
mente approvato, al termine di 
un lunghissimo iter parlameli-
lare, durato tre anni, il disegno 
di legge sulla «Disciplina delle 
cooperative sociali». Con que­
sto provvedimento si regola­
menta l'istituzione di uno stru­
mento, la cooperativa, che 
opera per il recupero degli 
handicappati inserendoli in at­
tivila produttive e di servizio. Si 
produce, nel contempo, 
un'importante innovazione 
nella legislazione per la coo­
perazione, consentendo la 
presenza, assieme ai soa ordi­
nari, di soci volontari che po­
tranno prestare la loro attività 
nella cooperativa, senza però 
alcuna remunerazione, ma 
con la copertura assicurativa 
contro gli infortuni e il rimbor­
so delle spese effettivamente 
sostenute. Si tratta, evidente­
mente, di cooperative atipi­
che, che però sono regola­
mentale, come le altre, sulla 
base delle nonne del decreto 
del presidente della Repubbli­
ca del 1ÌM7 Godranno, perciò, 

di benefici fiscali e saranno fa­
cilitate per accedere ad appalti 
per lavori presso la pubblica 
amministrazione. 

Le Regioni, entro un anno 
dall'entrata in vigore della leg­
ge, dovranno emanare norme 
di attuazione, per l'istituzione 
dell'Albo regionale delle coo­
perative sociali, stabilire i modi 
di controllo e i contenuti delle 
convenzioni per il raccordo 
con le attività dei servizi socio­
sanitari e con la attività di for­
mazione professionale. «Si rea­
lizza cosi - ha commentalo 
Claudio Vecchi del Pds - uno 
strumento che renderà più viva 
e più ampia la solidarietà e 
non mancherà di rispondere 
positivamente alle aspettative 
degli handicappati e delle loro 
associazioni, nonché alle ri­
chieste più volle avanzale dal­
le centrali cooperative». 

U* cooperative potranno, in­
fatti, gestire anche direttamen­
te servizi socio-sanitari ed edu­
cativi e svolgere attività diverse 
nei settori agricoli, industriali, 
commerciali e di servizio, fina­
lizzale all'inserimento lavorati­
vo delle persone svantaggiatc. 

Li/V.C 

CHE TEMPO FA 

ìm*w mu 
VARIABILE 

v^v COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un'area di alta pres­
sione il cui massimo valore è localizzato 
sull 'Europa centro occidentale convoglia 
aria fredda di origine artica direttamente 
verso le regioni balcaniche e marginal­
mente sulla nostra penisola. Un flusso di 
correnti più temperate ed umide che agi­
sce alle basse latitudini mediterranee in­
teressa le nostre regioni meridionali e le 
isole. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell 'Ita­
lia settentrionale e su quelle della fascia 
tirrenica centrale condizioni prevalenti di 
tempo buono con cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso. Su tutte le altre regioni 
italiane alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. L'attività nuvolosa sarà più con­
sistente sulle regioni meridionali e sulle 
isole maggiori. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
nord-orientali. 
MARI: calmi o leggermente mo^si. 
DOMANI: poche varianti da segnalare in 
quanto il tempo resterà orientato fra il bel­
lo ed il variabile: bello al nord e sulla fa­
scia tirrenica, variabile sulle altre regioni. 
Tendenza a formazioni di nebbia sulle 
pianure del nord specie durante le ore più 
fredde. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 
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Catania 

Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 
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Londra 

Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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20 
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11 
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22 
11 
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ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 

Ore 8.15 W la radio. Con P. Mieli 
Ore 8.30 Maini: la Cgil a Congresso. In­

tervista ad Achille Occhetto e F. 
Bertinotti 

Ore 9.10 I ioidi del Pcut: solo la verità. 
Intervista con Cesare Salvi. Da 
Mosca Sergio Sergi 

9.30 Filo diretto per la salute: 
1678/62130 

Ore 10.10 «Finanziaria '91. Condona gli 
evasori, condanna i cittadini». 
Oli enti locali. In studio il Sen. 
Ugo Vetere 

Ore 10.30 Ustica. Intervista al ministro For­
mica 

Ore 11.10 Diritta alla casa: una proposta 
per la Costituzione 

Ore 11.30 Rlmini: la Cgil a Congrosso 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 325.000 
L. 290.000 

Se 
I. 
1. 

nestrale 
165.000 
1-16.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 I.. 298.000 
G numeri L. 508 000 I.. 255 000 
l'er abbonarsi versamcnlo sulcc p n 2*>l)71!Ot.>7 mtt.»-
si.ihi all'Unità SpA. vid du Taurini, li) - 00185 Roma 
oppure versando I im|>orlo presso ({li uflici propafian 

d.i delle Se/joni e Federa/ioni del l'ds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (inm.3!)x40) 

Commerciale ferule 1. 358 000 
Commerciale s,ib.ilo 1.410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella I " pasma fenalc 1. 3 000 000 
Finestrella 1" pagina sabato I. 3 500 000 
Finestrella 1 • pauilia (estiva 1. 1 000 000 

Manchelledllestal.il. I COIMlOO 
Red.i<!iun.ili L CTI) 00(1 

Finali/ -liC^all -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 530 0(10 - Sabato e Festivi L 600 001) 
A parola Necrolo^ie-part -lutto]- 3 500 

Kcononìk 11. 2 000 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPKA, via Ber to ld i , Tonno, lei 011/57531 

SPI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa in lac simile Tclcslampa Romana, Ho-
ina - via della Mariana, 285 N141, Milano • via 
Gnu da Pistoia. 10 Ses spa, Messina - via Taor­
mina, 15'c Unione Sarda spa - Cagliari FJmas 

http://Manchelledllestal.il

